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L’EDITORIALE
di Alessandro Asta

Stagione a singhiozzo,
vietato mollare la presa
nonostante l’incertezza
Un week-end senza partite delle nostre principa-
li formazioni è roba che, nel fine settimana che ci 
siamo appena lasciati alle spalle, ci ha riportati 
per un momento alla scorsa primavera e ai mesi 
più difficili del lockdown generalizzato. Il pano-
rama attuale è leggermente diverso, è altrettanto 
vero che il mondo dello sport che conoscevamo 
è costretto a dover fare nuovamente i conti con 
atleti positivi al Covid, continui e inopinati rinvii 
di partite e più in generale una situazione che non 
permette distrazioni di alcun tipo per tutti i soda-
lizi che preparano durante la settimana le partite 
e che poi, prima di scendere in campo, sono co-
stretti ormai a vivere con il brivido del risultato 
dei tamponi effettuati. E tutto questo tende poi 
inequivocabilmente a spostare concentrazione e 
attenzione in un contesto che va al di là della sem-
plice partita da disputare.
In tutto questo c’è bisogno però di un briciolo di 
ottimismo, specialmente in un momento dove i 
maggiori campionati sportivi nazionali proseguo-
no (seppure a singhiozzo) e in un ambito di grande 
incertezza che non segna solamente il presente, 
ma soprattutto i mesi che verranno. Per una sorta 
di incubo che si protrae, sarebbe sbagliato da par-
te di chiunque mollare la presa proprio adesso e 
lasciarsi sopraffare dai cattivi pensieri.
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bASket e cAlcio Allianz e Triestina costrette a non giocare 
a causa dei contagi Covid (altrui, nel caso della Pallacanestro) 
Mercoledì pomeriggio l’Unione rivedrà il campo con l’Imolese, 
sabato il quintetto biancorosso a Venezia aLLe PagIne 3 e 4

torno
subito





AnnO 20 | NUmero 9

Direttore Responsabile gabriele Lagonigro

Collaboratori Roberto Urizio, Alessandro 
Asta (redazione); Adriana Firmiani, Miche-
la Blasina, Ketty Russo (grafica); Andrjiana 
Mesaric (pubblicità e marketing); Ludovico 
Armenio, Francesco Bevilacqua, Francesca 
Cesaratto, Maurizio Ciani, Erika Cotic, Ema-
nuele Deste, Davide Furlan, Luca Henke, 
Benedetta Marcolin, Tiziano Saule, Andrea 
Tomasella, Mattia Valles.

Pubblicità (in proprio) City Media S.r.l. 

Redazione
Via Slataper, 18 - 34125 TS

 www.citysport.news
 citysport@hotmail.it
 340 2841104 
 fax 040 771151
 citysporttrieste
 citysporttrieste

Registro del Tribunale di Trieste  #  1031 del 13 agosto 2001

Iscrizione Registro Operatori
Comunicazione - AGCOM  # 15011

Società editrice City Media S.r.l. 
Sede Legale
Via Slataper 18 - Trieste - Tel. 340 2841104
P. IVA e Codice Fiscale 01007000324
Amministratore Unico Marco Cernaz

pAg. 3  |  CITY SPORT |  Lunedì 9 novembre 2020  340 2841104   citysport@hotmail.it

c a lc i o   serie  c   citysporttrieste

trieStiNA | lA SitUAZioNe RInVIATA LA gARA COn IL gUBBIO, MERCOLEDÌ C’È L’IMOLESE

U
na domenica (anzi, 
sarebbe stato il sa-
bato) senza Triesti-
na causa Covid-19. 

Con la speranza che il jolly 
che si è giocato la società 
alabardata (scelta di fatto 
inevitabile) consenta almeno 
di poter affrontare il turno in-
frasettimanale con l’Imolese 
e la successiva trasferta di 
Salò con qualche elemento 
in più, sperando magari nella 
negativizzazione di Tartaglia 
e Sarno. Il pareggio di Arezzo 
ha lasciato degli strascichi, 
perché il sospetto di Mauro 
Milanese è che i toscani, che 
già prima della partita ave-
vano registrato tre casi di 
contagio e ora se ne trovano 
diciotto, non abbiamo rispet-
tato il protocollo, invocando 
l’intervento della Procura fe-
derale per fare chiarezza, un 
po’ come accaduto un paio di 
piani più sopra nei confronti 
della Lazio. In attesa di vedere 
se ci saranno gli approfondi-
menti auspicati dall’ammini-
stratore unico della Triestina, 
la squadra si trova decimata 
con sei casi Covid (Tartaglia e 
Sarno i primi e a loro si sono 
aggiunti Litteri, Boultam, Gra-
noche e Ligi) e con la spada 
di Damocle di dovere giocare 
mercoledì anche la situazione 
rimanesse come adesso. La 
normativa infatti prevede che 
con 13 giocatori disponibili 
si gioca, con la deroga di una 
possibilità di chiedere il rinvio 
con più calciatori arruolabili, 
come ha fatto l’Unione per la 
gara di Gubbio. Insomma, urge 
recuperare qualcuno altrimen-
ti la già falcidiata rosa delle 
prime partite diventerà anco-
ra più risicata, tra l’altro con 
alcuni giocatori che non sono 
al meglio. Capela si è frattura-
to il naso e potrebbe giocare 
solo con una protezione, Lam-
brughi ha ritrovato il campo 
ma ha dovuto stringere i denti 
per necessità, lo stesso Calva-
no ha qualche fastidio a un gi-
nocchio, senza dimenticare gli 
infortunati di più lungo corso 
come Paulinho e Procaccio. E 
all’orizzonte, dopo Imolese, 
Feralpi e la gara interna con la 
Fermana, c’è un ciclo impor-
tante con la trasferta di Carpi 
e le gare con Sambenedettese, 
Padova, Perugia e Sudtirol in 
un dicembre fondamentale 

Sei i casi di Covid, si spera nel recupero di Tartaglia e Sarno

inevitabile usare il jolly
ma l’emergenza è totale
verso l’infrasettimanale

per il futuro del campionato 
alabardato.
Intanto il Covid apre un fronte, 
se non di scontro, quantome-
no di dialettica forte tra Serie 
B e Lega Pro. Il Consiglio di-
rettivo dei cadetti ha espresso 
l’auspicio di una linea unica 
per le categorie professionisti-
che da adottare in caso di con-
tagi. Linea che però non piace 
al presidente della Lega Pro, 
Francesco Ghirelli: “Non con-
divido l’esigenza di un inter-
vento del legislatore federale 
per uniformare i regolamenti 
di Serie A, B e C relativi alle 
disposizioni per le gare con-

seguenti all’emergenza 
Covid-19. - afferma 

in una nota - Vi-
viamo livelli di 

professioni-
smo differen-
ti con realtà 
ed esigenze 
d i f f e re n t i . 
R ibadendo 
l’assoluto ri-

spetto per le 
considerazio-

ni esposte dalla 
Serie B, non posso 

non sottolineare come il 
regolamento da noi emanato, 
le disposizioni del protocol-
lo federale, ma in particolare 
l’enorme sforzo dei club ed il 
loro straordinario senso di re-
sponsabilità ci hanno consen-
tito, in una situazione estre-
mamente complicata dovuta 
all’esponenziale aumento di 
contagi, di governare le diffi-
coltà di questa stagione sen-
za polemiche. Ritengo quindi 
che il menzionato equilibrio 
di regole e buon senso che ci 
sta consentendo di prosegui-
re la competizione non debba 
subire stravolgimenti”. Ma la 
domanda probabilmente più 
comune è se in queste con-
dizioni si possa continuare 
regolarmente il campionato. 
Secondo Ghirelli “l’obiettivo 
primario deve rimanere quello 
di giocare a calcio nella mas-
sima sicurezza e tutela della 
salute, ma credo che ogni Lega 
abbia la necessità ed il dove-
re di parametrare le proprie 
regole in base alle proprie esi-
genze e realtà. È evidente che 
questo implica, a partire dal 
sottoscritto, l’assunzione di 
responsabilità nel decidere”.

Roberto Urizio

 In alto, Pablo Granoche. Anche 
“El Diablo” è risultato positivo al Covid 
nella scorsa settimana, così come Gianluca 
Litteri, Reda Boultam e Alessandro Ligi, 
che si aggiungono ad Angelo Tartaglia 
e Vincenzo Sarno

Sotto, l’amministratore unico della Triestina,
Mauro Milanese. Il dirigente alabardato
ha invocato  un’indagine sul rispetto del 
protocollo sanitario da parte dell’Arezzo, 
ultima avversaria dell’Unione, dove
i contagiati sono complessivamente 18

 i coNtAgi

tre incontri rinviati nel girone a
la Vibonese registra 22 positivi
casi anche per Perugia e cesena

  Oltre a Gubbio - Triestina, nel weekend sono state rin-
viate anche altre partite a causa dei contagi che hanno inte-
ressato numerose squadre di Serie C. Nel girone dell’Unione 
non hanno giocato Mantova e Arezzo, con i toscani colpiti da 
14 casi tra i giocatori, più altri quattro nel cosiddetto “gruppo 
squadra”, tanto che anche la sfida di mercoledì con la Sam-
benedettese appare a forte rischio; si tratta delle prime gare 
non disputate nel gruppo B. Un positivo anche nel Ravenna 
che ha posticipato alla sera di sabato (si sarebbe dovuto 
giocare alle 15) la gara di Matelica; altre società hanno avuto 
delle positività nell’arco della settimana (Perugia e Cesena) 
ma hanno giocato regolarmente. Nel girone A rinviate 
Giana Erminio - Piacenza (casi in entrambe le squadre ma 
la richiesta è stata dei lombardi), Como - Olbia (d’ufficio, il 

Como non aveva 13 giocatori disponibili) e Lucchese - Albi-
noleffe. I rossoneri toscani non avevano giocato neanche a 
Olbia (rinvio d’ufficio), hanno recuperato qualche giocatore 
ma hanno comunque chiesto il rinvio. Nel gruppo C non si 
sono giocate Vibonese - Foggia (i calabresi hanno registrato 
22 casi complessivi) e Bisceglie - Monopoli, su richiesta della 
squadra di casa che ha avuto dieci calciatori positivi.

cArPi - LeGNAGO 0-0
ceseNA - FerMANA 1-1
FANO - sUDTirOL 1-1
FerALPisALÒ - Vis PesArO 1-0
MATeLicA - rAVeNNA 3-2
iMOLese - MODeNA 0-1
PADOVA - VirTUs VerONA 2-0
sAMBeNeDeTTese - PerUGiA 1-1
GUBBiO - TriesTiNA riNViATA
MANTOVA - AreZZO riNViATA 

sQuaDra P G V n P F s
PADOVA 20 9 6 2 1 17 4
FERALPISALÒ 17 9 5 2 2 14 9
CARPI 17 9 5 2 2 12 7
PERUGIA 17 9 5 2 2 13 11
SUDTIROL 16 9 4 4 1 13 5
MODENA 16 9 5 1 3 12 5
MATELICA 14 9 4 2 3 15 15
TriesTiNA 14 8 4 2 2 9 8
MANTOVA 13 8 4 1 3 15 11
SAMBENEDETTESE 13 9 3 4 2 9 8
LEGNAGO 12 9 2 6 1 8 6
IMOLESE 12 9 3 3 3 8 8
VIRTUS VERONA 11 9 2 5 2 7 7
CESENA 11 9 3 2 4 11 14
RAVENNA 9 9 3 0 6 8 16
VIS PESARO 8 9 2 2 5 8 12
FERMANA 8 9 2 2 5 5 11
FANO 4 9 0 4 5 6 14
GUBBIO 3 8 0 3 5 5 11
AREZZO 3 8 0 3 5 7 20

sEriE c - GironE b

ProssiMo turno
LEGNAGO - MATELICA
MODENA - CARPI
TriesTiNA - iMOLese
PERUGIA - PADOVA
RAVENNA - GUBBIO
AREZZO - SAMBENEDETTESE
SUDTIROL - MANTOVA
VIS PESARO - CESENA
FERMANA - FANO
VIRTUS VERONA - FERALPISALÒ

Unione
falcidiata

e a dicembre
la attendono

delle gare
chiave

 le Altre

Padova batte Virtus
e prova ad allungare
in risalita la Feralpi

  Il Padova sfrutta i tanti pareggi 
delle dirette rivali e allunga in 
vetta: 2-0 alla Virtus Vecomp e 
biancoscudati in testa con tre lun-
ghezze sulle inseguitrici. Il Carpi 
non va oltre lo 0-0 con il Legnago, 
il Perugia impatta 1-1 con la Sam-
benedettese e così nel gruppetto 
dietro alla capolista sale anche la 
Feralpisalò, che supera di misu-
ra la Vis Pesaro. Il Sudtirol non 
sfrutta l’occasione per prendersi 
la seconda posizione e pareggia 
una partita con tante emozioni 
in casa del Fano (1-1 il risultato). 
Il Modena si impone 1-0 a Imola e 
recupera terreno. Vince il Matelica 
che raggiunge la Triestina a quota 
14 grazie alla rocambolesca affer-
mazione sul Ravenna, sconfitto 
per 3-2 dopo avere rimontato un 
doppio svantaggio. Un punto a 
testa tra Cesena e Fermana che 
portano a casa un risultato buono 
per muovere la classifica pareg-
giando per 1-1.
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“non è facile mantenere la concentrazione senza giocare”

f
ermi per due week-end di fila: era da un po’ di 
tempo che in casa Pallacanestro Trieste non 
si spegnevano i riflettori di sabato e di dome-
nica. Ma Eugenio Dalmasson, così come il re-

sto della squadra, quelle due partite contro Cantù e 
Reggio Emilia le avrebbe volute giocare entrambe, 
eccome…
Quindici giorni senza gare ufficiali disputate: 
come li avete vissuti?
«Non nascondo che questa è una situazione partico-
lare: al di là di non giocare, arrivare ogni fine setti-
mana ad attendere l’esito dei tamponi per capire se 
stiamo tutti bene è un qualcosa che giocoforza ti di-
stoglie dalla normale attività a cui eravamo abituati 
nel recente passato. Sono comunque soddisfatto del 
lavoro che abbiamo fatto in queste due settimane, i 
ragazzi sono stati professionali e abbiamo sfruttato 
il fatto di essere in tanti per una serie di allenamenti 
intensi. La speranza è di tornare alla normalità e di 
riprendere a giocare: non è facile mantenere la giusta 
concentrazione stando fermi».
Ha parlato del gruppo numeroso che ha avuto a di-
sposizione nell’ultimo periodo: un nucleo di giocato-
ri che ora si riduce di numero.
«Sapevamo che queste operazioni di mercato erano 
state fatte con tempistiche a termine: con l’allenamen-
to di sabato scorso sono scaduti i contratti con Ceba-
sek e Mussini, rimane aperto il discorso con Delìa che 
ha comunque un accordo più lungo. Con tutta la serie 
di infortuni eravamo in seria difficoltà, la società è sta-
ta bravissima a reperire sul mercato tutte le opportu-
nità che si erano palesate per continuare a lavorare 
con qualità: una chiave molto importante, in questo 
mese e mezzo. Ora recuperiamo giocatori che sono 
però lontani da tempo dal parquet, far loro riprendere 
la confidenza col gioco è un’altra partita delicata che 
porterà via del tempo».
Non è solito parlare dei singoli, ma i complimenti fat-
ti da un campione come Gigi Datome a Davide Alviti 

pAllAcANeStro trieSte | l’iNterviStA LE SEnSAZIOnI DOpO LE DUE SFIDE RInVIATE

dalmasson: “Soddisfatto
degli allenamenti svolti
in questa sosta forzata”

“Ora 
rimettiamo

gli infortunati
in condizione

di tornare
a giocare”

  Eugenio Dalmasson, dalla stagione 2010-11 
sulla panchina biancorossa: il tecnico mestrino 
spera in un rapido ritorno alla normalità

dimostrare di non essere solo uno specialista nel tiro 
da tre ma anche di sapersi muovere vicino al cane-
stro, come peraltro sta già dimostrando»
La pausa forzata vi ha permesso di studiare anche 
le altre avversarie. Al di là delle prime della classe, 
sta arrivando la conferma di quanto equilibrio ci 
sia: è un qualcosa che secondo lei rimarrà anche 
nel prossimo futuro?
«Credo che tutto questo sia parte anche di un fatto-
re-campo che è una variabile completamente salta-
ta: vedere turni di campionato con molte più vittorie 
esterne che casalinghe fa capire che la mancanza di 
pubblico porti poi proprio a un maggior equilibrio. 
Stiamo assistendo a tanti risultati molto particolari e 
strani, le porte chiuse porteranno ulteriori sorprese 
in senso sia positivo che negativo. È molto difficile 
valutare il livello di una stagione come questa usan-

do gli stessi parametri degli scorsi anni».
Sabato prossimo avete la speranza final-

mente di ripartire sul parquet del Ta-
liercio: come affronterete Venezia?

«Sicuramente senza commettere 
l’errore di valutare quelle che sono 
le loro attuali difficoltà a livello di 
infortuni. Guardate ad esempio la 
loro partita in settimana giocata a 
Kazan: pur con tante defezioni, se 
la sono giocata sino alla fine in ma-

niera eccellente. Oltretutto, squadre 
così esperte trovano motivazioni mag-

giori con l’animo ferito, personalmente 
temo molto questo loro orgoglio e in par-

ticolare sul loro campo. Hanno qualità tecniche 
e morali importanti, noi stiamo preparando questa 
sfida già da qualche giorno e vogliamo arrivare al 
meglio a questo match, ma guai ad approcciarlo nel-
la maniera sbagliata».

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

FOrTiTUDO BO - TreVisO 87-98
MiLANO - BresciA 87-56
PesArO - VArese 85-78
rOMA - VeNeZiA 71-89
TreNTO - sAssAri 92-78
VirTUs BO - BriNDisi 88-98
creMONA - cANTù riNViATA
TriesTe - reGGiO eMiLiA riNViATA

sQuaDra P G V P F s
MILANO 14 7 7 0 622 473
BRINDISI 12 7 6 1 615 539
VENEZIA 10 7 5 2 561 536
SASSARI 8 7 4 3 622 590
VIRTUS BO 8 7 4 3 580 556
PESARO 8 7 4 3 568 549
REGGIO EMILIA 6 5 3 2 394 382
TRENTO 6 7 3 4 554 564
CANTù 4 4 2 2 303 311
TriesTe 4 5 2 3 380 390
CREMONA 4 6 2 4 484 524
ROMA 4 7 2 5 501 590
TREVISO 4 5 2 3 416 464
VARESE 4 7 2 5 562 616
BRESCIA 4 7 2 5 525 565
FORTITUDO BO 2 7 1 6 570 608

ProssiMo turno
BRESCIA - TRENTO 
CANTù - MILANO 
REGGIO EMILIA - FORTITUDO BO 
SASSARI - BRINDISI 
TREVISO - CREMONA 
VARESE - ROMA 
VeNeZiA - TriesTe 
VIRTUS BO - PESARO

sEriE a

meritano un commento…
«È una cosa che fa piacere e ci riempie di 
orgoglio, ma c’è anche un rovescio della me-
daglia: ora deve confermare quanto di buono sta 
facendo. Davide è in grado di fare un salto di quali-
tà enorme per poter diventare un giocatore di pri-
missimo livello, è ragazzo che ha grande etica del 
lavoro e che ha passione per quello che fa. Lui sa 
dove può migliorare, ha tutte le carte in regola per 

  il tweet

  L’eco della vittoria alle pre-
sidenziali americane da parte 
di Joe Biden è stato percepito in 
tutto il mondo, social in primis. E 
sul lato squisitamente sportivo, il 
messaggio pubblicato da LeBron 
James sul proprio profilo Twitter 
rischia di diventare a pieno diritto 
uno dei post più condivisi della 
storia. L’immagine è quella del 
nuovo presidente eletto (con la 
faccia del campione dei Lakers) 
che “stoppa” lo sconfitto Donald 
Trump, in un fotomontaggio 
tratto dall’azione decisiva della 
finale playoff 2016, quando “King 
James” stoppò Andre Iguodala 
in maglia Warriors. Una piccola 
“vendetta” per uno dei più acca-
niti oppositori del tycoon.
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  C’è chi sin qui ha convinto alla grande e c’è chi invece sta 
facendo una fatica bestiale per togliersi dalle secche: Frank Vitucci 
e Meo Sacchetti sono i protagonisti - uno nel bene, l’altro nel male 
- di una prima fase di campionato in serie A che vede attualmente 
Brindisi in paradiso e la Fortitudo Bologna in una scomodissima 
ultima piazza in classifica.
L’Happy Casa non è decisamente più una sorpresa e la vittoria di 
sabato sera in casa della Segafredo certifica a chiare tinte che al 
momento è proprio la squadra pugliese a essere la prima alternativa 
all’Armani Exchange Milano di Ettore Messina. Fa bene coach Vitucci 
a parlare di momento magico per la sua squadra: in striscia positiva 
da sei gare consecutive, Brindisi ha perso punti solamente alla 

 il coNfroNto

Frank Vitucci e Meo sacchetti,
autentici “alfa e omega” in panca
delle prime giornate di campionato

prima giornata di campionato a Venezia. Da lì in poi una cavalcata 
trionfale per un “6-1” di record a posizionarla altissima nell’attuale 
graduatoria della massima serie. Il segreto? Sicuramente il gruppo, 
perché l’Happy Casa sta continuando a vincerla di squadra, pur 
possedendo spiccate individualità: l’unico vero “freno” potrebbe 
essere la Champions League che Brindisi inizierà a giocare questo 
mercoledì, ma con un entusiasmo come quello del momento attuale 
Vitucci può dormire su due guanciali.
Soffrirà invece quasi sicuramente d’insonnia Meo sacchetti, perché 
sin qui la sua Fortitudo arranca e non poco: partiva con ben altri 
obiettivi la Lavoropiù, dopo l’ennesimo rovescio di questo inizio di 
campionato, stavolta ad opera di Treviso, è invece costretta a guar-
dare tutti dal basso verso l’alto. E gli infortuni che stanno falcidiando 
la “F” sono forse solamente la punta dell’iceberg di una matassa 
difficile da sbrogliare per il coach che guida anche la Nazionale 
italiana: con una tifoseria particolarmente esigente come quella 
fortitudina e i tanti attacchi anche nei confronti dell’operato della 
società, la posizione di Meo in panchina sarebbe già in bilico. Per uno 
abituato a stupire in giro per l’Italia, sarebbe un vero smacco. (A.A.)

  Frank Vitucci (a sinistra) e Meo Sacchetti (sulla destra), animi 
decisamente contrapposti in questo inizio di stagione
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“Ognuno al nostro interno è consapevole del lavoro da fare”

Serie A | l’iNterviStA IL DS BIAnCOROSSO, TORnATO In pAnCHInA, TRACCIA I pROSSIMI pASSI DA COMpIERE

oveglia, una nuova sfida:
“entusiasmo e impegno
per dare risposte concrete”

Q
uasi un ritorno alle 
origini, il suo. Da 
qualche settimana 
a questa parte, Gior-

gio Oveglia è tornato a ricopri-
re la carica di head coach: un 
incarico quanto mai difficile, 
non solo per il fatto di rima-
nere in sella anche come ds 
della Pallamano Trieste, ma 
anche perché il periodo diffi-
cile di una nuova emergenza 
sanitaria richiede massima 
attenzione.
Un ruolo, almeno nell’im-
mediato futuro, che non la 
vedrà come semplice “tra-
ghettatore”: che sensazione 
prova?
«C’è da premettere che, in un 
momento come questo, ini-
ziare un nuovo corso sarebbe 
stato complicato da imbastire. 
Sicuramente fare nuovamen-
te l’allenatore è un incarico 
pesante, ma con un progetto 
tecnico già fissato nel corso 
dell’estate possiamo lavorare 
bene».
Il suo ritorno in panchina av-
viene in un momento storico 

del team e questo è stato un 
punto di partenza molto im-
portante».
Prima della pausa di campio-
nato, la sconfitta di Eppan ha 
un po’ rimesso in discussione 
le precedenti vittorie in cam-
pionato: siete ancora in cerca 
del vostro equilibrio.
«Non dobbiamo cercare alibi 
per quella sconfitta in Alto 
Adige: il passo falso è colpa 
nostra e siamo consapevoli 
di questo. Sarebbero stati due 
punti importanti per restare 
agganciati alle zone alte, ma il 
campionato è ancora lungo».
Dopo questa prima fase di 
campionato, sono già state 
parecchie le partite rinviate 
causa Coronavirus: uno spez-
zettamento di stagione che 
non fa bene a nessuno.
«Posso dire che siamo tutti 
molto preoccupati di questo. 
Con tanti match da recupera-
re, l’idea che sta maturando 
è di fermare per un paio di 
giornate di campionato per 
permettere la disputa di tutte 
le sfide sin qui non giocate. C’è 
la volontà dunque di riportare 
regolarità a una stagione già 
tormentata di suo».
La Pallamano Trieste vuole 
tornare ai livelli del suo pas-
sato più glorioso: la situazio-
ne globale che stiamo viven-
do può frenare l’entusiasmo?
«Posso dire che siamo riparti-
ti con più di 200 abbonamenti 
staccati da tifosi che potran-
no usufruire solo in parte di 
quelle tessere. E il tutto senza 
protestare, perché c’è la con-
sapevolezza di vivere in un 
momento particolare. Perce-
pisco delle buone sensazioni 
al nostro esterno, è necessario 
tornare presto in un ambito di 
normalità». (A.A.)

Pa l la M a n o   i l  P E r so n aG G i o   citysporttrieste

“Progetti
e obiettivi

molto chiari,
possiamo
lavorare

bene”

 il cAmpioNAto

sabato si riparte,
trasferta a Merano

  Trieste torna in campo saba-
to prossimo, con destinazione 
Merano: sarà una gara difficile 
per i biancorossi, contro una for-
mazione che deve recuperare 
ancora ben tre gare di campio-
nato per problemi di positività 
al Coronavirus all’interno del 
gruppo squadra. Tre vittorie, un 
pareggio e due sconfitte sin qui 
per gli altoatesini, reduci dalla 
sconfitta per 29-25 contro Con-
versano ma anche dal prezioso 
successo interno di sette giorni 
prima ai danni del Pressano. 
Trieste tornerà poi a Chiarbo-
la il prossimo 21 novembre per 
affrontare Molteno.

di grandi cambiamenti per la 
società: come la vive, rispetto 
al passato?
«Ci sono obiettivi ambiziosi e 
importanti, si vuole tornare 
allo scudetto nel giro di tre 
anni e questo discorso porta 
ad alzare sensibilmente l’asti-
cella. Credo sia importante 
sottolineare che la nuova go-
vernance sta cercando di ri-
dare importanza e visibilità a 
questa squadra. Dobbiamo di 
fatto dare risposte concrete a 
chi ci segue».
Che clima ha trovato 
nella sua squadra, 
dopo l’addio di 
Carpanese?
«Quello di un 
gruppo con-
sapevole del 
lavoro che c’è 
da fare ma so-
prattutto che 
le difficoltà van-
no affrontate con 
entusiasmo ed im-
pegno. Tutti i gioca-
tori in rosa sono coscienti 
del proprio ruolo all’interno 
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“Creare un movimento di società competitive in tutto il Triveneto”

l’iNterviStA pARLA IL pRESIDEnTE DELLA pALLAnUOTO TRIESTE EnRICO SAMER, TRA ATTUALITà E pROSpETTIVE

“momento critico, siamo
strutturati per reggerlo
il futuro? modello liguria”

  Il presidente della Pallanuoto Trieste Enrico Samer

Pa l la n u oto   i L  PUNTO   citysporttrieste

i l momento è di incertez-
za totale, e per lo sport 
non è di certo una fac-
cenda semplice da ge-

stire. La notizia dell’ulteriore 
rinvio per quanto concerne il 
debutto della Pallanuoto Trie-
ste ha lasciato sorpresi in tan-
ti, perché se ad inizio ottobre 
poteva essere un’ipo-
tesi piuttosto pre-
vedibile, questa 
volta sembrava 
davvero tutto 
pronto per 
lo start uffi-
ciale. Invece, 
a causa di 
alcune posi-
tività emerse 
proprio vener-
dì all’interno dei 
gruppi squadra, 
l’esordio in A1 ma-
schile e A1 femminile per le 
ragazze e i ragazzi di Enrico 
Samer è nuovamente saltato.
Una notizia che non ha cer-
tamente fatto piacere al pre-
sidente, che ha parlato del 
difficile periodo che il nostro 
paese sta affrontando, ed in 
particolare della pallanuoto: 

stro sport. Continuando a lun-
go così, si rischia di perdere 
una generazione di atleti e di 
appassionati, i futuri giocatori 
di A1. Senza la competizione, 
infatti, temo possano essere 
costretti ad allontanarsi dalla 
pallanuoto».
In uno scenario così preoccu-
pante, non mancano comun-
que i progetti futuri: quali le 
prespettive della Pallanuoto 
Trieste?
«Le iniziative per fortuna non 
ci mancano, sappiamo chia-
ramente quali sono i nostri 
obiettivi. Innanzitutto voglia-
mo diventare una presenza 
storica nel massimo cam-
pionato, senza doverci mai 
preoccupare di retrocedere, 
consolidandoci poco alla vol-
ta, sia per quanto riguarda la 
squadra femminile, sia per 
quella maschile. Solo succes-
sivamente  penseremo a fare 
lo stesso anche in Europa. Poi 
credo che, con le dovute pro-
porzioni, dovremmo cercare 
di ispirarci al modello ligure, 
creando un movimento solido 
che possa portarci lontano. 
Intendo che si dovrebbe cer-
care di estendere il progetto 
non solo alla nostra città, ma 
creare una rete di collabora-
zione in tutto il Triveneto, in 
modo da far sorgere più so-
cietà competitive nella zona. 
Sarebbe bello e positivo per 
tutta la pallanuoto. Inoltre, la 
possibilità di avere più squa-
dre darebbe la possibilità a 
chiunque di poter praticare 
questa disciplina anche dopo 
il settore giovanile e senza far-
lo ad altissimi livelli. Ad oggi, 
chi non riesce a raggiungere la 
massima serie si trova costret-
to a lasciare, vista la mancan-
za di campionati e strutture 
apposite per i cosiddetti dilet-
tanti».

Tiziano Saule

“Dispiace molto, perché era-
vamo pronti ad iniziare già 
un mese fa, sia a livello fisico 
che mentale, ci sentivamo alla 
grande”.
Un brutto periodo per la pal-
lanuoto italiana, come si sta 
facendo fronte al momento 

di crisi?
«È chiaro che il mo-

mento è critico 
per molti, ma 

per quanto 
ci riguarda 
posso dire 
che siamo 
una società 
solida e ben 
organizza-
ta, quindi 

lo stiamo 
a f f r o n t a n d o 

con una discreta 
serenità. Credo che 

per la pallanuoto in gene-
rale non sarà semplice resi-
stere, dal momento che molto 
probabilmente gli sponsor 
tenderanno a farsi da parte. 
Senza le partite e quindi senza 
il pubblico, potrebbero deci-
dere di investire di meno o di 
non investire affatto».

partenza sofferta, con al-
cune gare rinviate, com-

prese quelle che avrebbe 
dovuto giocare la Pallanuoto 
Trieste, ma finalmente i cam-
pionati di serie A1 maschile 
e serie A1 femminile hanno 
preso il via. E si tratta di una 
notizia molto importante per 
un movimento in sofferenza 
ormai da tanti mesi.
Spazio alla waterpolo gio-
cata quindi, e francamente 
non ne vedevamo l’ora. In A1 
maschile si sono disputati 
due match, quello del giro-
ne C tra Ortigia Siracusa e 

i cAmpioNAti InIZIATI I DUE MASSIMI TORnEI nAZIOnALI. pOCHE SORpRESE, DILAgAnO ORTIgIA E ORIZZOnTE

finalmente in acqua
per la prima giornata

Lazio, e quello del girone D 
tra Posillipo e Rn Florentia. 
La squadra siciliana si è im-
posta senza alcun problema 
per 16-3, con poker del ve-
terano Giacoppo e triplette 
per Mirarchi e Napolitano. 
Appare quindi in condizione 
il gruppo di Stefano Piccar-
do, che adesso si prepara al 
girone di qualificazione per 
la Champions League che af-
fronterà nella piscina di casa. 
Tutto facile anche per il Po-
sillipo, che ha superato una 
Florentia piuttosto dimessa 
per 16-7: triplette per i fra-

“Il rischio
è di perdere

i giovani,
da tanto

tempo non
giocano”

  Le orchette guardano al match del 21 novembre con il Css Verona

telli Di Martire (che in estate 
erano stati accostati anche 
alla Pallanuoto Trieste) e per 
il centroboa Baraldi. Rinvia-
te, oltre al match tra Roma 
e Pallanuoto Trieste, anche 
Quinto-Pro Recco e Rn Savo-
na-Metanopoli.
Tre, sulle quattro inizialmen-
te in programma, le gare di-
sputate nella prima giornata 
della serie A1 femminile. Nel 
girone A, quello della Palla-
nuoto Trieste, successo ca-
salingo per il Css Verona: Bo-
gliasco regolato alla Monte 
Bianco per 14-8, con 4 gol di 

Borg e 3 a testa per le nazio-
nali Marcialis e Bianconi, il 
super colpo di mercato della 
società scaligera. Nel girone 
B dilaga l’Orizzonte Catania 
con la Vela Ancona, superata 
con un eloquente 26-9, un po’ 
più di fatica per la Sis Roma 
(priva di un paio di pedine 
importanti ferme per Covid) 
con la Rn Florentia, battuta 
per 9-4. Tra un paio di set-
timane toccherà anche alla 
Pallanuoto Trieste: sabato 
21 novembre alla “Bianchi” 
è in programma il derby del 
Triveneto con il Css Verona. 

Difficoltà economiche che 
colpiranno diverse società 
meno solide, quindi, ma non 
solo.
«Penso anche ai gestori degli 
impianti, delle piscine. Noi per 
il momento non usiamo più la 
nostra struttura di San Gio-
vanni ma quella della Federa-
zione. Senza gli introiti prece-
denti, i gestori si troveranno 
in affanno, perché se è vero 
che le spese saranno minori, 
non cesseranno comunque di 
esserci, mentre gli incassi sa-
ranno vicini allo zero».
Prime squadre da un lato 
ma anche settori giovanili 
dall’altro: il rischio è quello 
di una dispersione?
«La peggior perdita, dal mio 
punto di vista, non è legata 
alle prime squadre. Non vo-
glio essere frainteso, ricono-
sco la gravità del momento, 
ma credo che il rischio più 
grande sia di natura tecnica 
e umana, più che economica. 
Moltissimi ragazzi e bambini, 
infatti, non hanno da mesi la 
possibilità di allenarsi e so-
prattutto di giocare le partite, 
aspetto fondamentale del no-
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i cAmpioNAti | lA SitUAZioNe L’ULTIMO DpCM ALLUngA LO STOp ALL’ATTIVITà AgOnISTICA AL 3 DICEMBRE

i
n un periodo in cui a ogni Dpcm scatta 
il tam tam per cercare di capire quali 
siano le implicazioni per i vari setto-
ri, stavolta l’ultimo Decreto emanato 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
non ha comportato particolari novità per 
quanto riguarda lo sport. Quanto già pre-
visto in precedenza, almeno nelle Regioni 
“gialle”, è rimasto sostanzialmente inva-
riato, allungando solamente l’orizzonte 
temporale dal 24 novembre al 3 dicembre, 
data fino a cui sarà valido il documento. Il 
Friuli Venezia Giulia rientra, per l’appunto, 
tra i territori a “rischio medio” e quindi si 
può continuare a fare sport come prima di 
venerdì, giorno in cui sono scattate le nuo-
ve prescrizioni. Rimane quindi il divieto 
per gli sport di contatto, facendo salvi sol-
tanto i tornei nazionali (il Coni, di concer-
to con la Figc, ha indicato anche quelli gio-
vanili a cui partecipa la Triestina, vedremo 
se ripartiranno), con la possibilità di svol-
gere gli allenamenti all’aperto e in forma 
individuale, così come rimane valida la 
disputa di tutti gli eventi sportivi a porte 
chiuse. E rimangono ovviamente validi i 
blocchi dei campionati già decisi dopo il 
precedente Dpcm, quindi tutti i tornei di-
lettantistici dall’Eccellenza (compresa) in 
giù e quelli giovanili di competenza dei Co-
mitati regionali e provinciali.
Ma cosa accadrà dal 4 dicembre? La si-
tuazione è ovviamente molto fluida ed è 
quasi superfluo sottolineare come le carte 
in mano ce l’abbia il dato epidemiologico, 
che nel corso delle settimane potrebbe 
anche far cambiare di “colore” le diverse 
Regioni (nel bene o nel male) e compor-
tare nuove misure, anche in campo spor-
tivo. La Lega Nazionale Dilettanti, a livello 
nazionale, non si è pronunciata rispetto a 
un’eventuale ripresa, anche se il suo presi-
dente Cosimo Sibilia si è da subito schie-
rato contro le restrizioni, soprattutto nei 
confronti dei più giovani. Ma ci sono di 
mezzo anche equilibri politici, essendo il 
numero uno della Lnd anche deputato di 
Forza Italia. Tuttavia la Serie D (che non 
riguarda società triestine) è in subbuglio e 
non mancano le voci contrarie alla linea di 
Sibilia, chiedendo di fermare il campiona-
to e arrivando addirittura alla sfiducia del 
presidente. Per quanto concerne l’attività 
regionale e provinciale, l’unico atto forma-
le della Lnd è stato quello di prorogare le 
scadenze dei pagamenti cui devono fare 
fronte le società: “Al fine di consentire alle 
società di poter perfezionare il pagamento 
di quanto dovuto con maggior tempo a di-
sposizione, la Lega Nazionale Dilettanti ha 
previsto una modifica in deroga alle date 
di scadenza dei pagamenti come così di 
seguito specificato” si legge in un Comuni-
cato ufficiale che sposta al 23 dicembre la 
seconda rata che vale il 30% dell’importo 
totale dopo che un ulteriore 30% era già 
stato versato. Il restante 40% verrà pagato 
in altre due rate da pagare entro il 31 gen-

In settimana un confronto tra il Comitato regionale della Lnd e le società

Si prova a pensare alla ripresa
l’ipotesi è concludere l’andata
e disputare play-off e play-out

 Il presidente del Comitato regionale Lnd, Ermes Canciani

naio e il 28 febbraio 2021.
I Comitati regionali tuttavia si stanno muo-
vendo. Il presidente della Lnd del Friuli 
Venezia Giulia, Ermes Canciani, ha an-
nunciato per questa settimana un incon-
tro con le società per valutare come an-
dare avanti e provare a portare a termine 
la stagione. Il Veneto si è portato avanti e 
ha già ipotizzato una modalità di prosecu-
zione, con dicembre lasciato per consen-
tire alle squadre di tornare ad allenarsi in 
gruppo, per poi giocare i recuperi a genna-
io e ripartire con i campionati a febbraio. 
Considerati i tempi stretti, si giocherebbe 
soltanto l’andata per poi chiudere la sta-
gione con play-off e play-out. Una prospet-
tiva che anche il Friuli Venezia Giulia po-
trebbe sposare, al di là delle tempistiche 
che sono inevitabilmente molto incerte, 
e tenendo conto che il cronoprogramma 
indicato dal Veneto appare quantomeno 
ottimistico.
Se nella stagione scorsa la pandemia ha 
preso tutti alla sprovvista, costringendo 
allo stop e a soluzioni di emergenza (pro-
mozione delle prime classificate e blocco 
delle retrocessioni), quest’anno Canciani 
non intende chiudere i campionati allo 
stesso modo, anche perché si è giocato 
troppo poco per avere classifiche atten-

dibili. L’obiettivo è quindi, soprattutto 
per l’Eccellenza (il girone unico 

a venti squadre rende i tem-
pi particolarmente lunghi 

e impraticabili), portare a 
termine il girone di andata 
(finire la stagione come 
inizialmente previsto è di 
fatto impossibile) e stu-
diare una formula di play-
off e play-out che coin-

volga tutte le squadre, in 
modo da avere dei verdetti 

dettati in ogni caso dal cam-
po e non a tavolino.

Il panorama è complesso in tutte 
le sue componenti perché l’Eccellenza è 

solo la punta dell’iceberg del movimento 
calcistico locale. Gli altri campionati at-
tendono a loro volta di conoscere il loro 
destino, compresa una Terza Categoria 
che ha avuto il tempo di giocare una sola 
giornata. I tornei giovanili non hanno nem-
meno visto la luce e sono stati fermati pro-
prio nel momento in cui sarebbero dovuti 
partire, con tutte le implicazioni anche 
nella crescita dei ragazzi, in particolare di 
quelli più piccoli. Le società stanno lavo-
rando per consentire a tutti di allenarsi, 
pur con tutte le limitazioni previste. Al di 
là dei campionati dei “grandi” bisognerà 
trovare una soluzione anche per i giovani, 
perché tra una cosa e l’altra rischiano di 
trovarsi senza calcio (se non allenamen-
ti non di gruppo in questo periodo) per 
più di un anno. Ed è un problema mica da 
poco.

Roberto Urizio

la sociEtÀ
trieStiNA victorY,
primA SQUAdrA Stop
mA AvANti i rAgAZZi

 Sospesi gli allenamenti della prima squadra, avanti con 
quelli delle giovanili. È questa la scelta operata dalla Triestina 
Victory. “Abbiamo cercato di mettere sul piatto un ragiona-
mento che permettesse a tutti i nostri atleti di continuare a 
coltivare la passione per il calcio - esordisce romina Milanese, 
presidente della società - diversificando scelte ed opportunità 
in base alla differente fascia d’età. Abbiamo quindi pensato di 
sospendere tutte le attività della prima squadra, compresi gli 
allenamenti, dopo aver valutato con attenzione la situazione 
ed aver fatto un ragionamento di umanità e buon senso. 
Nella nostra Prima categoria sono coinvolti ragazzi, uomini, 
persone che hanno un lavoro, tanti hanno famiglia, tutti sono 
comprensibilmente vogliosi di respirare il campo ma anche 
consapevoli delle oggettive difficoltà di questa situazione. Per 

un doveroso senso di responsabilità, abbiamo 
deciso di sospendere le attività di campo ma stiamo 
predisponendo, in ogni caso, un programma di allenamento 
che dia loro modo di tenersi in forma individualmente e in 
totale sicurezza, in attesa e con la speranza che la regolare 
attività agonistica possa riprendere quanto prima”. Per quanto 
riguarda i ragazzi, invece “non vogliamo togliere un aspetto 
fondamentale della loro crescita quale è la socializzazione 
e l’attività sul campo, naturalmente in sicurezza. - spiega la 
presidente - Già in passato abbiamo lavorato sodo per attuare 
in modo scrupoloso tutti i protocolli che permettessero loro 
di giocare su un campo di calcio, pur nella difficile realtà di 
rimanere distanziati e senza l’utilizzo degli spogliatoi. Queste 
regole c’erano e tali rimangono ma pur nella disagevole 
situazione generale, siamo tranquilli e teniamo a rassicurare 
tutte le famiglie. Sin dai primi giorni infatti, i nostri piccoli 
calciatori si sono adattati con grandissima applicazione alle 
regole, mostrando da un lato una maturità sorprendente e 
un’educazione degna di nota, dall’altro evidenziando una 
grande voglia di giocare e di stare assieme”.

L’idea
del Veneto:
riprendere i
campionati
tra gennaio
e febbraio

l’aPPuntaMEnto
l’iNterviStA doppiA
del vAleNciA itAlY
coN il fANi olimpiA 

 Il Fani Olimpia sarà protagonista questa sera nella 
pagina Facebook ufficiale del Valencia CF Soccer Schools 
Italy. Alle 19.30, l’Academy della società spagnola nel 
nostro Paese organizza infatti un’intervista doppia con 
due realtà affiliate ai giallorossi; oltre alla realtà di via 
Pascoli, rappresentata dal presidente Paolo De stefani 
ci sarà la Asd Scicli Bruffalori, squadra della provincia di 
Ragusa. La collaborazione tra Fani Olimpia e Valencia è 
nata nel settembre del 2017, dopo che il sodalizio gialloblù 
aveva chiuso il rapporto con gli inglesi dell’Arsenal (i 

“Gunners” avevano interrotto questo genere di collabora-
zione a livello europeo, concentrandosi su altri continenti). 
Nel corso di questi tre anni abbondanti, numerose sono 
state le visite dei tecnici della Scuola Calcio italiana del 
Valencia a Trieste ma non sono mancate le occasioni di 
scambio anche in direzione opposta, con allenatori (e 
anche ragazzi) del Fani Olimpia che sono andati nelle 
strutture giallorosse a vivere il modo di fare calcio dettato 
dalla prestigiosa realtà spagnola. L’intervista di questa 
sera rappresenta una dimostrazione di vicinanza da parte 
del Valencia CF Soccer Schools Italy nei confronti della 
società di via Pascoli in un momento particolare, nel quale 
peraltro tecnici e dirigenti del Fani si sono prodigati per 
consentire ai propri ragazzi di accedere al campo sportivo 
e di allenarsi in sicurezza e nel rispetto delle limitazioni 
anti-Covid previste.



  Il fronte palestre delle scuole superiori a uso sportivo extra-scolasti-
co è un iter ancora in divenire. L’Edr (Ente di Decentramento Regionale, 
che ha ereditato la gestione delle stesse dall’ex Unione Territoriale 
Intercomunale) ha comunicato in data 20 ottobre un “Avviso di con-
cessione” al fine di permettere una dichiarazione di interesse all’uso e 
alla gestione degli impianti da parte delle società sportive. Tale avviso, 
che incontrava scadenza al 4 novembre scorso, ha suscitato diverse 
perplessità in una parte dei possibili beneficiari, che già nell’arco di 
ventiquattr’ore dalla sua pubblicazione hanno iniziato a manifestare le 
stesse via email all’istituzione mittente. Non avendo ricevuto risposta 
alcuna a tali domande, alcune società del territorio triestino (per 
l’esattezza 13) hanno inviato il 31 ottobre una comunicazione formale 
direttamente al responsabile dell’Edr. Una lettera istituzionale conte-
nente un lungo elenco di domande dettagliate e incalzanti. Mancavano 
quattro giorni alla scadenza succitata, c’erano solo 8 palestre su 14 
disponibili, e le condizioni inserite nel “bando” sono sembrate da più 
parti incomprensibili, se non inaccettabili, per le possibilità economiche 
di sodalizi che trovano nello sport uno svolgimento di attività sociale 
con tanto volontariato, e non certo un business. Si parla infatti, e solo 
a livello finanziario, di obblighi assicurativi ad hoc, di un deposito cau-
zionale, di un aumento ingente del costo orario (a fronte di una diversa 
asserita promessa), e dell’applicazione dell’Iva. Ma vengono lamentate 
ulteriori criticità: relative, per esempio, a obblighi di distanziamento tra 
persone maggiori rispetto a quanto previsto da non meglio citate “linee 
guida ministeriali” (e, citiamo: “Con la conseguenza che certe palestre 
diventano di fatto inutilizzabili dato il bassissimo numero di presenze 
ammesse”), così come il fatto che non possano essere utilizzati non solo 
gli spogliatoi e le docce, bensì anche i parcheggi.
A fronte di un tale grido d’allarme, e per capire il perché di un silenzio 
che è sembrato assordante, abbiamo voluto sentire l’Ente di Decen-
tramento Regionale, il cui commissario straordinario, Paolo Viola, si è 
espresso così: “Partendo dalle mancate risposte vanno considerati due 
aspetti: il primo è che definirei le considerazioni ricevute più filosofiche 
che operative, il secondo è che le domande sono arrivate a bando 
aperto, e quindi non modificabile. Per quel che concerne il malessere 
denotato da alcune società, personalmente lo capisco: vanno altresì 
compresi altri elementi contingenti”. Quali? “La situazione emergenziale 
che stiamo vivendo da mesi, la difficoltà di riuscire a incontrare tutti i 
dirigenti scolastici, che, ricordo, hanno la titolarità di concessione delle 
palestre in orario extra-curriculare, il venir meno del soggetto interlo-
cutore Tergestina e gli obblighi procedurali e normativi cui siamo assog-
gettati ci hanno reso difficile agire diversamente” spiega ancora Viola.
Domande come quella sui costi orari, di solo canone o con servizi com-
presi, non ci sembrano “filosofiche”...: “Era complicato riuscire a fare 
a priori un computo dei costi dei servizi uguale per tutti, essendo un 
bando per diverse realtà sportive, e comunque non dimentichiamoci che 
la Regione Friuli Venezia Giulia ha stanziato 4 milioni di euro per aiutare 
le Associazioni sportive dilettantistiche riguardo le spese di gestione” 
aggiunge il responsabile dell’Ente. Quante sono le domande pervenute 
alla scadenza dell’avviso? “Le domande sono arrivate anche via posta, 
e devono essere ancora espletate tutte le verifiche del caso, anche 
sul fronte della regolarità e dell’ammissibilità delle stesse” sottolinea 
ancora Viola, secondo cui “di sicuro entro la fine della settimana” per 
avere dati più certi. Ma chi non ha risposto all’avviso pubblico cosa deve 
aspettarsi? “In prima battuta assumiamo che non ci sia manifestazione 
d’interesse all’uso degli impianti - afferma il commissario - ma, a 
seconda delle risposte ricevute, ci potrà essere un secondo momento di 
valutazione generale e vedrò di fare degli incontri in videoconferenza 
con le federazioni”. 
Certo, al momento, il blocco dei campionati sembra arrivare come una 
sfortuna provvidenziale, su questo fronte, ma certi allenamenti possono 
proseguire, e il mondo della pallavolo (più ricco di valori che di risorse 
economiche) spera in qualche riconsiderazione degli obblighi imposti e 
dei pesi messi sui piatti della bilancia. To be continued...

Marco Bernobich

l’Edr replica ai dubbi delle società
“capibili ma fuori tempo massimo
ci sono delle difficoltà contingenti”

il caso PalEstrE
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i perSoNAggi | le impreSSioNi CECCOnELLO, MABILO, pUCnIK E UMEK

i triestini di Serie A:
“Una stagione strana
ma belle esperienze”
I tornei caratterizzati dalle tante partite rinviate

p
er una maggior parte 
dei campionati ormai 
fermi e rinviati, nella 
migliore delle ipotesi, 

a gennaio 2021, ce n’è una pic-
cola che prosegue il proprio 
andamento. Stiamo parlando 
dei campionati di Serie A ma-
schili e femminili, gli unici tor-
nei al momento ancora in cor-
so di svolgimento, autorizzati 
dalla sede centrale della Fipav. 
Tornei di Serie A che, mai 
come quest’anno, registrano 
tra le proprie file numerose 
presenze di talenti triestini.
Partendo dal massimo cam-
pionato femminile, in forza a 
Scandicci, troviamo la ventu-
nenne Agnese Cecconello, per 
la prima volta in carriera inse-
rita in un roster di A1. Dopo 
le stagioni disputate in A2, tra 
Olbia, Baronissi e Roma, per 
la giovane portacolori alabar-
data, la chiamata nella forma-
zione della Savino del Bene, al 
momento partita fortissimo, 
con cinque vittorie in otto in-
contri. “Qui mi trovo molto 
bene - ci racconta la centrale 
ex Eurovolley - nonostante 
il livello sia molto diverso 
dall’A2; ci ho messo un paio 
di mesi per abituarmi alla let-
tura del gioco. Ora che siamo 
a novembre, tranne che per le 
due ultime sconfitte al tie-bre-
ak, posso dire che stiamo mi-
gliorando di giorno in giorno. 
Ovviamente, la situazione at-
tuale sta rendendo difficile il 
proseguimento del torneo sia 
sotto il punto di vista sanitario 
e anche per quanto riguarda il 
recupero delle partite rinviate. 
Mi sento di dire che il campio-
nato in generale è un po con-
dizionato perché ovviamente 
non tutte le squadre hanno lo 
stesso numero di partite. Noi, 
per esempio, questo weekend 
appena concluso avremmo do-
vuto scendere in campo con 
Chieri, ma sono state riscon-
trate delle positività”.
Scendendo di un gradino e 
guardando alla A2, precisa-
mente nel girone Ovest, ben 
due le triestine impiegate. Per 
il settimo anno consecutivo, il 
terzo nel capoluogo piemon-
tese, troviamo Noura Mabilo, 
ventiquattrenne centrale di 
scuola Coselli, ormai divenuta 
un pilastro del Cus Torino. “Da 
noi purtroppo la situazione è 
un po’ critica. Siamo già alla 

terza giornata di fila che sal-
tiamo la partita e questo non 
aiuta sicuramente a tenere un 
ritmo. In queste settimane ab-
biamo registrato molti casi di 
positività quindi per ora sia-
mo ferme. Covid a parte, l’an-
damento era positivo. Ci te-
nevamo tantissimo a giocare 
la partita a Montale lo scorso 
18 ottobre perché sarebbe po-
tuta arrivare la nostra prima 
vittoria fuori casa ma purtrop-
po non siamo potute partire 
per la trasferta. Cerchiamo di 
stare molto attente nella vita 
comune, in maniera tale da 
poter scendere in campo pri-

ma possibile”.
Cinque vittorie e una sola 
sconfitta invece per la schiac-
ciatrice Linda Giugovaz che, 
dopo la scorsa stagione in 
forza a Martignacco, per il 
2020/2021 ha scelto la capitale 
come nuova destinazione, mi-
litando per il suo terzo anno 
consecutivo in A2. Decimo 
campionato consecutivo in 
forza all’Argentario Trento 
invece per Katerina Pucnik, 
uscita dal vivaio del Bor nel 
lontano 2010 e ormai divenuta 
una trentina acquisita, nono-
stante si dichiari fortemente 
una triestina lontana da casa. 

1

3 4

2

1. Agnese cecconello, alla prima stagione in Serie A1 con il 
sestetto di Scandicci; 2. Noura Mabilo, la centrale di scuola 
Coselli è ormai un pilastro del Cus Torino; 3. Katerina Pucnik, 
al decimo campionato consecutivo con la maglia dell’Argentario 
Trento; 4. David Umek, che ha raggiunto il goriziano Jernej Terpin 
al Tipiesse Agnelli Bergamo

“In questo momento siamo 
fortunate perché possiamo 
ancora allenarci tutti i giorni 
ma sicuramente non è una si-
tuazione facile e ci sono molte 
incertezze. Nella nostra squa-
dra, essendoci parecchie ra-
gazze giovani che vanno anco-
ra a scuola e quindi sono più 
esposte abbiamo deciso di al-
lenarci sempre con la masche-
rina, anche quando facciamo 
il 6vs6. Credo comunque che 
il rinvio sia stata la scelta mi-
gliore”
A chiudere la pattuglia di ta-
lenti giuliani a spasso per lo 
stivale, salto nel torneo ma-
schile per seguire le orme di 
David Umek, anch’esso usci-
to dalla “cantera” del Coselli 
e ora in forza alla Tipiesse 
Agnelli Bergamo. Per lui, dopo 
le avventure in A2 ad Alessa-
no e quella dello scorso anno 
a Modica in A3, grande op-
portunità da sfruttare nella 
città lombarda, in un roster 
che vede anche il goriziano 
di casa Olympia, Jernei Ter-
pin. “In questo anno pazzo, 
paradossalmente abbiamo in-
cominciato a lavorare già ad 
inizio agosto. La pre-season 

ci ha mostrato la qualità 
del gruppo, consoli-

dandoci nel gioco 
proposto. In 

tutte le parti-
te abbiamo 
sempre dato 
prova di 
essere una 
bella squa-
dra, in par-

ticolare ne-
gli schemi di 

gioco sui quali 
il nostro allenato-

re ha posato di più 
l’accento. Siamo partiti for-

te, portando a casa subito le 
prime due gare, nonostante 
affrontassimo le squadre più 
quotate al titolo. Chiuse le pri-
me sfide però anche noi siamo 
stati fermati da qualche posi-
tività. Io ho avuto la fortuna 
di esser guarito in pochi gior-
ni ma, ahimè, non tutti sono 
stati così favoriti dalla sorte. 
Speriamo davvero che questo 
stop non ci rovini troppo tutta 
la fatica e il lavoro che abbia-
mo fatto fin ora, e mi auguro 
di poter tornare al più presto 
in campo”.

Mattia Valles

In A2
c’è anche

la Giugovaz,
quest’anno

in forza
a Roma
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AUtomobiliSmo | l’iNterviStA FUSARO FRESCO VInCITORE In “MOnTAgnA”

c
armelo Fusaro si è aggiudicato nel-
le scorse settimane il Campionato 
italiano velocità di montagna. Una 
grande gioia per il pilota alabardato, 

che non nasconde la propria emozione.
Quali sensazioni ha provato dopo questo 
successo in una stagione per ovvi motivi così 
complessa?
«Nulla di tutto ciò era nel mio programma per 
il 2020. A gennaio eravamo preparati ad af-
frontare una normalissima stagione della 
velocità di montagna e la mia Honda 
Civic era pronta dopo l’aggiorna-
mento totale dell’assetto e del 
motore. A marzo era prevista 
la Salita del Costo ma così 
purtroppo non è stato a cau-
sa del Covid-19. L’emozione 
via via andava sfumando e 
ad agosto con la prima gara 
del Nevegal tutto mi sarei 
aspettato ma non di puntare 
al campionato italiano. Il susse-
guirsi di trionfi mi ha invece reso 
sempre più cosciente che avrei po-
tuto puntare alla salita di Erice per vin-
cere il titolo e l’emozione più grande è stata 
portare a casa questo primo posto in una ter-
ra che mi accomuna fin da piccolo. È persino 
impossibile descrivere quello che ho provato 
quando ho sventolato l’alabarda con il gruppo 
del Centro Revisioni in quella terra lontana».
Nella sua carriera da pilota quali sono i ri-
cordi più belli?
«Quelli del 2013, il primo anno di rodaggio; 
non avevo mai guidato autovetture da gara, 
tutto in quel mondo così inarrivabile comin-

“emozione impossibile
da descrivere, successo
insperato a inizio anno”
“Il sogno? Un team per puntare in alto in Italia o europa”

MotociclisMo | EnDuro

battig 4° e collovigh 8°: la stagione si è conclusa
con due buoni piazzamenti per i piloti alabardati



  Si è concluso sulla riviera ligure di ponente, ad Arma di Taggia 
(in provincia di Imperia), il cammino del campionato Assoluti d’italia 
e coppa italia di enduro, che ha visto durante la scorsa settimana 
la proclamazione dei suoi vincitori dopo una non facile stagione 
dovuta all’emergenza Covid-19, che ovviamente ha messo i bastoni 
tra le ruote ai club organizzatori. La settima ed ottava prova, allestita 
dal Moto Club Sanremo egregiamente e con attenzione ai protocolli 
sanitari, ha incoronato quindi pure il lavoro della FMI e di tutti coloro 
che in questi mesi così complessi sono riusciti comunque a portare 
a termine la stagione.
Classico il format dell’evento con un tracciato di 45 chilometri da 
ripetere per quattro volte il sabato e per tre la domenica, due controlli 

 Moto FuoristraDa

offroadcup, ben 68 driver
e numerosi triestini: Pocecco,

carli e kocina sono secondi

  Santa Maria la Longa (Udine) ha ospitato a 
inizio mese la sesta tappa dell’Offroadcup, la serie 
di manifestazioni dedicate alle due ruote fuoristrada 
organizzate dallo CSEN (Centro Sportivo Educativo 
Nazionale). Sono stati ben 68 i driver al via con la 
classica modalità dell’enduro sprint comprendente le 
cronometrate atte a stilare l’ordine di partenza delle 
singole prove speciali e l’effettuazione delle stesse, 
quattro al mattino e altrettante nel pomeriggio.
Un meteo autunnale, con leggera nebbia all’avvio 
e velato nel prosieguo, non ha scoraggiato i con-
tendenti, che si sono misurati tra loro lungo un bel 
fettucciato terra/erba tecnico e in parte scorrevole 
e veloce, asciugatosi al passaggio dei concorrenti 
dopo le prime fasi scivolose.
Numerosi i piloti del Moto club Trieste tra i partenti, 
questi i risultati: Marino Pocecco (Aprilia 2T) 2° 
classe EPA moto epoca fino 175 cc, Andrea Carli 
(Kawasaki 4T) 2° classe 204 moto 4T fino 2001, Fabio 
Kocina (KTM 2T) 2° classe EPB moto epoca oltre 175 
cc, Efrem Paoletti (KTM 2T) 3° classe MINI,  Dario 
Paoletti (Honda 2T) 4° classe 202 moto 2T fino 2001, 
Graziano Albanese (Yamaha 4T) 5° classe MX1, Mario 
Giamporcaro (KTM 2T) 8° classe 2T, Dario Lunder (KTM 
2T) 9° classe 2T, Giacomo Iride (Kawasaki 2T) 10° 
classe MINI, Gianluca Leoni (Montesa 2T) 11° classe 
MX1 e Domenico Romanazzi (KTM 4T ) 12° classe MX1.



“I ricordi
più belli

sono quelli
del 2013,
l’anno del
rodaggio”

orari con assistenza (al paddock e presso il campo 
di motocross di Beuzi) e tre prove speciali a torna-
ta: 1500 metri per il cross test in località Riva Ligure 
con sassi e prato, 3000 metri per l’Extreme test in 
Regione Castelletti su terreno duro e 4500 metri totali 
per l’enduro test di Beuzi pure questo su fondo consistente.
Giudicato molto bello l’intero allestimento che, aiutato da un meteo 
favorevole e dalla folta partecipazione di forti piloti nazionali e di 
caratura mondiale, ha calato il sipario sul massimo campionato 
tricolore nel migliore dei modi.
Immancabile, in tale contesto, la presenza dei drivers del Moto club 
Trieste Alessandro Battig (Honda 450 4T Team Specia Honda Red 

Confidiamo nella collaborazione di Aci Sport e 
nella nostra scuderia, la Centro Revisioni Rally 
Team, per poter far emergere nuovi piloti che 
rappresentino degnamente la città».
I suoi obiettivi per la prossima stagione?
«Dopo gli ultimi tre anni passati nella Rs 2.0, 
nel 2021 mi piacerebbe concretizzare l’evolu-
zione della Honda Civic Type R in gruppo N, 
con la caratteristica del cambio a innesti fron-
tali e autobloccante per migliorare le perfor-
mance dell’autovettura».
Qualche sogno nel cassetto?
«Formare una grande squadra con molti piloti 
e appassionati e partecipare alle gare del cam-
pionato italiano o europeo con una macchina 
da prestazioni top».

Gabriele Lagonigro

ciava a far parte di me. Inde-
lebile il primo ricordo della 

partenza della Verzegnis - Sella 
Chianzutan, dove un misto tra 

paura, ansia e adrenalina mi fecero 
conquistare il mio primo podio con la 

seconda posizione».
Cosa pensa del mondo dell’automobilismo 
locale? Ci sono talenti da far crescere?
«Purtroppo Trieste ha visto gli anni più belli 
del motorsport ma oggi ha cancellato la to-
talità delle manifestazioni automobilistiche. 
Molti giovani non hanno modo di approcciarsi 
ad alcuna disciplina se non con enti non con-
venzionati con ACI Sport e sono sicuro che 
talenti da scoprire ce ne siano. Il punto è che 
non ci sono gli strumenti necessari per farlo. 

Moto) e Pietro Collovigh (Beta 300 2T RS Moto di Udine e Trieste) 
rispettivamente nelle classi 450 4T e 300 2T. Molto bene l’avvio 
del sabato per Battig, che però è incappato, nel corso del secondo 
test enduro, in una scivolata che lo ha costretto a rincorrere e 

concludere terzo la giornata. Grande combattente il 
pilota giuliano anche alla domenica, quando si 

è alternato nelle prime tre posizioni con i due 
principali avversari e ha tagliato il traguardo 
di nuovo al 3° posto evidenziando con la 
20esima casella nella classifica assoluta una 
corsa di elevato spessore. Nella graduatoria 

finale del tricolore Battig si è posizionato in 
quarta posizione, frenato nel risultato comples-

sivo dall’infortunio di metà stagione.
Buon avvio, nella prima giornata, anche per Collovigh che 

con un ritmo regolare e una guida attenta ha staccato la decima 
posizione. Alla ripartenza della domenica si è dimostrato più 
tonico e questo lo ha portato al 9° posto dopo i tre giri previsti. È 
riuscito così a risalire nell’assoluta di alcune posizioni: l’impegno 
profuso nella stagione lo vede 8° complessivo nel tricolore di una 
categoria composta da buone “manette”.
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 Motori | la noVitÀ

1° slalom automobilistico trieste: la prossima primavera
in programma l’evento chiamato a coinvolgere l’intera città

  Qualcuno potrebbe obiettare che i tempi sembrerebbero 
essere i meno indicati per progettare eventi di carattere 
sportivo alla luce di una crisi sanitaria che sta rallentando 
il mondo intero. Ci sarà anche chi si chiederà dove è finita 
la Trieste da corsa che ha dato i natali a generazioni di 
validi piloti che si sono fatti strada nei rally. Sì, perché è dal 
capoluogo giuliano che sta partendo una nuova avventura 
motoristica, che di fatto segue quanto - benché in altra spe-
cialità - un altro sodalizio ha messo in piedi in anni recenti. Se 
quello si rivolgeva al mondo della regolarità classica, ora è la 
volta di uno slalom, specialità motoristica che in Italia ha una 
sua precisa dignità con tanto di campionato italiano assoluto.
Prima di entrare in qualche dettaglio, facciamo un passo 
indietro nella storia: a Trieste, tra il 1911 e il 1971, si è disputata 
la gara di velocità in salita Trieste-Opicina. In epoche recenti ci 

Sport AcQUAtici | l’iNterviStA REnZO ISLER, pRESIDEnTE DELLA TRIESTInA nUOTO, È RIEnTRATO A pECHInO

U
na vita divisa tra Trieste, la sua città 
natale e dove svolge il ruolo di pre-
sidente dell’US Triestina Nuoto, e 
Pechino, la metropoli in cui si è tra-

sferito per esigenze lavorative. Renzo Isler dal 
2005 al 2016 è stato direttore generale di Gene-
rali China Life, che grazie al suo operato è di-
ventata una delle migliori compagnie straniere 
sul mercato cinese. Successivamente, dal 2016 
al 2020 ha assunto il ruolo di consulente anzia-
no per la Cina, sempre per conto di Generali. 
Da un mese invece è incominciata una nuova 
avventura lavorativa per il neo direttore 
del Centro per lo Sviluppo delle PMI 
europee (EU SME Centre) in Cina, 
che opera in collegamento con 
l’Agenzia Esecutiva per le PMI 
dell’UE e si avvale di un finan-
ziamento diretto della Com-
missione Europea. Il Centro 
ha l’obiettivo di sostenere 
le piccole e medie imprese 
del Vecchio Continente nella 
migliore comprensione del pa-
norama orientale e contribuire 
allo sviluppo degli scambi com-
merciali e degli investimenti con il 
paese della Grande Muraglia.
Isler, dopo aver vissuto la prima ondata pan-
demica in Italia, qualche mese fa è tornato 
nella capitale cinese. Che paese ha ritrovato?
«Ritornare a Pechino dopo oltre nove mesi 
mi ha provocato forti emozioni. Mi aspettavo 
di vedere tanti cambiamenti ed invece sono 
tornato a vivere il solito traffico caotico, la 
metro superaffollata con gli uffici, i negozi e i 
ristoranti tutti aperti. Ci si muove liberamente, 
ma quasi tutti indossano la mascherina e per 
entrare in grandi edifici o centri commerciali 
bisogna passare lo scanner per la temperatura 
ed esibire la app, rigorosamente obbligatoria, 
che deve mostrare la luce verde, incorniciando 
la pagina con i dati del tuo documento perso-
nale. Il grado di attenzione verso un eventuale 
riflusso nella propagazione del virus rimane 
comunque altissimo, con misure di lockdown 
che possono scattare nell’arco di 24 ore».

Le istituzioni e la popolazione cinese come 
vedono il futuro?
«Sicuramente più roseo di quanto non lo ve-
diamo noi di questi tempi in Italia ed in genere 
in Europa. Temono il riapparire del virus e te-
mono l’incertezza europea ed americana sulle 
azioni da prendere contro il Covid. Di conse-
guenza le istituzioni sono pronte a chiudere i 
confini a chi proviene da certi paesi, vedi re-
centemente Gran Bretagna e Belgio. La cittadi-
nanza è fiduciosa a proposito della capacità di 
superare anche questo particolare momento 

ed ha maggiore fiducia rispetto a genna-
io nell’atteggiamento del governo».

In Occidente molti affermano 
che il modello di difesa dal 

virus, utilizzato in Cina, 
non sia attuabile in Europa 
poiché nel gigante asiatico 
gli abitanti, per far fronte 
all’emergenza, hanno com-
pletamente abbandonato 
un qualsiasi tipo di privacy. 

Qual è il suo pensiero?
«Diciamo subito che alla pri-

vacy ci rinunciamo tutti non 
appena prendiamo in mano un cel-

lulare. Da quel momento in poi siamo 
potenzialmente tracciabili, indipendente-
mente a quale latitudine e sotto quale regime 
viviamo. In Cina lo sviluppo e l’impiego delle 
più sofisticate tecnologie quali robotica, 5G, 
Big Data, IoT, Blockchain, ecc. hanno avuto e 
stanno avendo applicazioni molto avanzate, 
che in alcune situazioni hanno sconfinato in 
quella che noi chiamiamo “violazione delle li-
bertà individuali”. Tutto ciò è però congruen-
te con un regime di tipo autoritario e monoli-
tico, quindi qui non ci si fa tanto caso. In una 
situazione di pandemia questo abbinamento 
di alta tecnologia ed autoritarismo ha creato 
il presupposto per un altissimo, ma breve, 
grado di sacrificio collettivo per poter godere 
poi di un rapido ritorno ad una vita quasi nor-
male. Oggi per il cinese medio avere installata 
la app che traccia i suoi movimenti ma gli per-
mette di vivere una vita normale non appare 

  Renzo Isler, presidente dell’US Triestina Nuoto: la sua vita
 lavorativa si divide tra l’Italia e la Cina

nemmeno come un sacrificio bensì come una 
routine quotidiana».
Quale narrazione utilizzano i media cinese 
per parlare di questa seconda ondata che ha 
colpito i paesi occidentali?
«Come d’abitudine i media cinesi tendono a 
non entrare negli affari domestici di altre na-
zioni se non vengono attaccati dagli stessi. 



sono state delle rievocazioni mentre all’inizio degli anni Novanta 
ci pensava un personaggio - Umberto Biasutti - a mettere in 
calendario uno slalom.
La specialità dello slalom sfrutta tratti di strada in salita con delle 
“chicane” regolate da birilli che hanno la funzione di rallentare le 
vetture. Al tempo stesso la giusta interpretazione di questi tratti 
birillati è diventata una componente fondamentale per ottenere 

un buon risultato in gara. Ecco dunque a cosa sta lavorando 
un gruppo di appassionati coordinato dall’ex copilota di 
Rally Corrado Ughetti, di concerto con l’Automobile Club di 
Trieste e con l’amministrazione comunale. Si gareggerà il 21 
marzo, il giorno dopo il primo giorno di primavera, che in 
una sorta di metafora vorrebbe essere l’inizio di una nuova 
rinascita per lo sport motoristico a Trieste, una città che a 
suo tempo ospitò in piazza Unità d’Italia una storica finale 
nazionale di rally.
Si correrà su un tratto di 2 chilometri e 500 metri, già 
individuato, e che è stato “estrapolato” dal percorso storico 
della Trieste-Opicina. Da parte di chi organizza c’è una forte 
volontà di coinvolgere la città nelle sue piazze più importanti. 
Insomma, si sta lavorando per dare attuazione al 1° Slalom 
Automobilistico Trieste.

Comunque, ogni mattina, guardando le noti-
zie sul canale della tv nazionale, viene dato 
un quadro a livello mondiale degli andamenti 
infettivi e delle relative statistiche in maniera 
asettica ed oggettiva. Certo la preoccupazione 
aumenta sia per la potenziale importazione 
del virus che per il rallentamento della ripre-
sa economica occidentale, che porta ad una 
diminuzione nei traffici e perciò anche delle 
esportazioni cinesi».
Quali sono le prospettive future per i rap-
porti economici tra Cina e paesi dell’Unione 
Europea?
«Europa e Cina sono sempre state collegate 
economicamente a doppio filo e continueran-
no ad esserlo ma gli scambi si andranno a ri-
durre, sia per l’impatto del Covid che per le 
guerre commerciali messe in atto dagli Usa e 
sulle quali la UE non può esimersi di schierar-
si. La capacità produttiva della Cina è quasi ai 
livelli pre-pandemia, però il mercato dei con-
sumi non riesce ad assorbire la produzione. 
Nel nuovo piano quinquennale ci si sta orien-
tando a sviluppare un ciclo economico dome-
stico, ma ciò rimarrà solo nella teoria, mentre 
nella pratica continuerà l’attenzione all’aper-
tura dei mercati verso l’Occidente, continuan-
do a percorrere la Via della Seta, ancorché con 
tentacoli accorciati, ma con maggiori ramifica-
zioni».
Parlando di sport; si poteva agire diversa-
mente in Italia per quanto riguarda la chiusu-
ra delle piscine al nuoto libero e alle scuole 
nuoto?
«No, non si poteva agire diversamente. Anzi, 
devo qui ringraziare la federazione nazionale 
ed i dirigenti locali che si sono adoperati in 
maniera incredibile per permettere almeno 
all’attività agonistica di continuare negli alle-
namenti. Come Triestina Nuoto non siamo pe-
raltro rimasti a guardare. I nostri manager ed i 
nostri tecnici hanno mostrato una volta di più 
la loro capacità e competenza nel trovare so-
luzioni alternative che possano permettere ai 
ragazzi, anche i più piccoli, di fare dell’attività 
fisica all’aria aperta».

Emanuele Deste

“la vita qui è quasi normale
ma l’attenzione rimane alta”
“Brava la FIn e i nostri dirigenti: è un bene che gli agonisti si allenino”

“Importante
fornire

ai ragazzi
esercizi
all’aria
aperta”
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t
rentotto anni, un passa-
to da atleta con la Gin-
nastica e il Saturnia, con 
cui ha vinto diversi titoli 

italiani, istruttore ai Centri di Av-
viamento allo Sport e in seguito di-
rigente, Massimiliano D’Ambrosi 
è il più giovane e attivo tra i presi-
denti regionali della Federcanottag-
gio. Una laurea in Ingegneria Civile 
dei Trasporti, un’attività di project 
manager e la conoscenza di diver-
se lingue lo hanno portato a rap-
presentare la chiave di volta per lo 
sviluppo del remo a 360° in Friuli 
Venezia Giulia, ma anche dentro e 
fuori i confini nazionali. Grazie a 
uno spiccato senso organizzativo, 
è pronto a candidarsi nel prossimo 
Consiglio Nazionale FIC (elezioni il 
6 e 7 febbraio 2021), mettendosi a 
disposizione del canottaggio italia-
no con esperienza e competenza.
Che cosa rappresenta il canottag-
gio per Massimiliano D’Ambrosi?
«Una parte fondamentale 
della mia vita, a partire 
dal 1996 con l’approc-
cio come vogatore 
alla Ginnastica, per 
passare poi all’at-
tività da dirigen-
te, prima come 
rappresentante 
degli atleti e poi, 
dal 2009, come 
segretario del Co-
mitato Regionale, di 
cui sono presidente dal 
2013».
Il ricordo più bello e una delu-
sione legata al mondo del remo?
«Se penso all’aspetto agonistico 
metterei sul piatto il primo titolo 
italiano vinto con il quattro con un-
der 23 nel 2002 ed il bronzo con l’ot-
to senior del Saturnia nel 2005; la 
delusione il 4° posto con il quattro 
con senior nel 2002. Da dirigente si-
curamente tra le più grandi soddi-
sfazioni ci sono le diverse vittorie 
ottenute con la squadra regionale 
all’Incontro Esagonale Giovanile, 
ma in modo più “astratto” il grande 
spirito di collaborazione con e tra 
tutte le società della regione, che 
si è instaurato in questi anni e che 
ha portato all’organizzazione di im-
portanti manifestazioni nazionali e 
internazionali, non ultimo il Cam-
pionato Italiano di coastal rowing 
di quest’anno, ma anche quelle de-
dicate agli Special Olympics, piut-
tosto che alcuni momenti formativi 
o gli eventi scolastici. La delusione 
è quella di non riuscire a portare 
queste esperienze ad un livello più 
alto, ovvero in Consiglio Federale».

elezioni previste a febbraio. “Serve un cambio di marcia”

cANottAggio | l’iNterviStA MASSIMILIAnO D’AMBROSI SI CAnDIDA AL COnSIgLIO nAZIOnALE FIC

“giovani, scuole e più
vicinanza alle società
e ai comitati regionali”

be implementato?
«La Federazione ha bisogno di un 
cambio di marcia. È innegabile l’ot-
timo lavoro svolto nel settore tec-
nico di vertice da questo Consiglio, 
che ha riportato la squadra azzur-
ra alle posizioni che le competono; 
Giuseppe Abbagnale è la figura 
adeguata a ricoprire il ruolo di pre-
sidente. Trovo invece che ci sia da 
apportare un grosso rinnovamento 
nella sua squadra, non bocciando a 
priori tutti i componenti, perché ci 
sono delle figure che hanno lavora-
to bene e portato importanti risor-
se economiche. È chiaro che que-
ste devono però essere indirizzate 
anche a progetti per la crescita del-
la base. Nella nostra Federazione 
non esiste un Settore Tecnico Gio-
vanile indipendente, che valorizzi 
i coordinatori tecnici regionali, i 
più vicini alla base. Ritengo fon-
damentale ascoltare di più anche 
la voce degli allenatori, che quo-
tidianamente toccano con mano 
le problematiche del movimento, 
ed in tal senso l’ANAC può essere 
un valido interlocutore. Il proget-
to “Remare a Scuola” si trascina 
uguale da troppi anni e deve essere 
rivisto radicalmente, e la Federa-
zione deve proporsi con iniziative 
e risorse nuove verso il mondo del-
la scuola e non essere solo passiva 
alle decisioni del MIUR. Non esiste 
un serio progetto di promozione 
nelle università. Non deve essere 
poi una vergogna andare a vedere 
e conoscere le innumerevoli inizia-
tive positive a livello locale, che 
potrebbero essere mutuate e ripro-
dotte su larga scala, come pure la 
Federazione deve stare più vicina 
alle società nella quotidianità e ai 
Comitati organizzatori di eventi».
In che misura la pandemia ha in-
fluito sullo sport e sul canottag-
gio?
«Ci ha messo tutti a dura prova. 
Senza voler entrare nell’ambito 
economico ma limitandoci a quel-
lo sportivo la prima ondata è sta-
ta già una bella batosta, ma  tutto 
sommato abbiamo reagito senza 
troppe “ferite profonde”. Gli atleti 
hanno dimostrato grande resilien-
za e con il lavoro e la vicinanza dei 
tecnici è stato possibile assorbire 
la botta e ritrovarci alla riapertura 
senza perdite significative. Anzi, la 
stagione estiva si è dimostrata pro-
lifica in quanto a partecipazioni ai 
centri estivi. Nel nostro piccolo ab-
biamo provato a proporre attività 
diverse on-line per tenere unita la 
famiglia remiera e le società sono 
state reattive nell’adeguarsi ai 
nuovi Dpcm, presidenti e dirigenti 
hanno fatto un gran lavoro nell’in-
terpretare con noi le norme, anche 
perché su questo aspetto la Fede-
razione non sempre è stata tempe-
stiva, anzi, in talune occasioni ci 
siamo sentiti abbandonati. A voler 
guardare positivo il Covid ha porta-
to anche alcuni aspetti importanti, 
se così si può dire, penso ad esem-
pio alla netta separazione delle 
aree tra addetti ai lavori e pubbli-
co, che manterrei anche per il fu-
turo. Speriamo che questa seconda 
ondata non porti di nuovo ad un 
lockdown totale perché stavolta, 
senza la prospettiva della primave-
ra/estate imminente, le conseguen-
ze sarebbero più significative».
Come vede il panorama sportivo 
nel post Coronavirus?
«Voglio pensare positivo. Le ma-
nifestazioni europee organizzate 
quest’anno sono state fatte con 
grande attenzione alla sicurezza, 
come d’altronde credo di poter 
dire anche per le manifestazioni 
in Italia. C’è bisogno di sport: è si-
nonimo di salute e non si può pen-
sare di fermarlo completamente, 
perché i danni sarebbero enormi. 
E poi abbiamo i Giochi Olimpici, 
per i quali i nostri atleti non han-
no smesso di allenarsi. Sono sicuro 
che gli azzurri saranno in grado di 
ottenere grandi soddisfazioni».

Maurizio Ustolin

  
Il mio obiettivo è quello di portare 
nella stanza dei bottoni le espe-
rienze e competenze maturate in 

dodici anni di Comitato Regionale, focalizzandomi 
in particolare su un paio di punti che sono certo di 

poter essere in grado di seguire, e mi riferisco in partico-
lare all’attività giovanile e scolastica e al rapporto di vicinanza 
alla base remiera rappresentata dagli stessi Comitati, ma 
anche e soprattutto dalle società. Ritengo sia fondamentale 
ascoltare di più anche la voce degli allenatori, che quotidiana-
mente toccano con mano tutte le problematiche 
del movimento, e in tal senso l’ANAC può essere 
sicuramente un valido interlocutore


 il PEnsiEro

“Vorrei portare a roma l’esperienza
accumulata in 12 anni al regionale”



Se dovesse tornare 
indietro, da atleta, 

tecnico e dirigente, in 
quale delle tre vesti si 

cimenterebbe di nuovo ed in 
quale invece no?
«La carriera da tecnico non la de-
finirei nemmeno tale, ho consegui-
to il secondo livello per piacere 
personale, ma di fatto ho seguito 
i corsi estivi per soli tre anni. Da 
atleta ho il rimpianto di non aver 
mai vestito il body della Naziona-
le, ma sono soddisfatto di quanto 
raggiunto, pertanto mi vedo cer-
tamente nella veste attuale di diri-
gente, molto contento non solo di 
quanto fatto, e si può fare ancora 
di meglio, ma ancora di più della 
collaborazione con la mia squadra, 
in parte variata negli anni, e con 
tutti i presidenti e dirigenti dei cir-
coli; il costante dialogo con la base 
ed il lavoro in squadra è l’unica 
chiave per ottenere i risultati».
Un incarico importante come 
quello di organizzare un Comita-
to in un territorio ricco di tradi-
zioni. Che cosa l’ha spinta a fare 
sempre meglio e a dare un volto 
nuovo a questa disciplina nel 
Fvg?

«Diciamo che il cambio di passo a 
mio modo di vedere è iniziato nel 
2009 con la presidenza Crozzoli, 
quando si è cominciato a non vive-
re più il ruolo del Comitato come 
mero esecutore sul territorio delle 
pratiche da Roma. Questo organi-
smo è diventato più intraprenden-
te nella proposta di iniziative e nel-
la ricerca di risorse per realizzarle. 
È stato abbastanza semplice, dive-
nuto presidente nel 2013, sposare, 
ampliare e portare avanti questa 
linea e da lì le iniziative si sono 
moltiplicate: dall’annuale trasferta 
di Zagabria con la rappresentativa 
regionale alle gare promozionali in 
sempre nuove location, ai conve-
gni sulla disabilità, la pubblicazio-
ne del libro sulla storia dell’Esago-
nale e tante altre, tra cui mi piace 
ricordare il Campionato Italiano di 
indoor rowing organizzato in pri-
ma linea dal Comitato, con la col-
laborazione di tutte le società, nel 
centro commerciale Montedoro di 
Muggia».
Ha scelto di candidarsi alle ele-
zioni del Consiglio Federale. Che 
cosa può dare al canottaggio ita-
liano?
«Devo dire che da diverso tempo 

in molti davano per scontata que-
sta scelta e mi sostenevano in tal 
senso, e per questo non posso che 
ringraziarli. Tuttavia è stata una 
decisione ben ponderata dal fatto 
di poter essere certi di andare in 
Consiglio Federale a portare qual-
cosa e non solo a fare numero e 
scaldare una sedia, in quanto que-
sto atteggiamento mal si concilia 
con il mio modo di fare e vedere 
le cose. L’obiettivo è portare nella 
“stanza dei bottoni” le esperienze 
e competenze maturate in 12 anni 
di Comitato Regionale, focalizzan-
domi in particolare su un paio di 
punti e mi riferisco all’attività gio-
vanile e scolastica e al rapporto di 
vicinanza alla base remiera rappre-
sentata dagli stessi Comitati e dalle 
società. E in tal senso sono conten-
to di aver trovato in Fabrizio Qua-
glino, presidente del Fic lombarda, 
e Lorenzo D’Arrigo, ex-presidente 
della Sicilia, due persone che con-
dividono questa filosofia e con cui 
stiamo collaborando per trasmet-
tere questo messaggio alle società 
italiane, con l’obiettivo di portare 
un rinnovamento nell’attuale Con-
siglio».
Quale settore secondo lei andreb-

“C’è
bisogno

di sport: non si 
può pensare
di fermarlo
del tutto”

   Nella foto a sinistra: Quaglino, D’Ambrosi e 
D’Arrigo, il gruppo candidato al Consiglio Federale

Qui a lato: D’Ambrosi con l’attuale consigliere 
federale, il triestino Crozzoli
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